
                                                                                                                            

 

 

 

 

 

 

 

 

PROVVEDIMENTO DI DINIEGO TOTALE  

DELLA RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO (c.d. FOIA) 

 

(ai sensi dell’art. 5, c. 6, d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33) 

 

 

Oggetto: Richiesta di accesso civico generalizzato - Provvedimento di diniego totale 

dell’accesso 

 

 

Con riferimento alla Sua richiesta di accesso civico generalizzato del 06.06.2023: “Istanza di 

accesso civico generalizzato ai sensi del Dlgs. 33/2013 – Richiesta informazioni per lo sviluppo 

dell’applicazione “Punteggi scuole” da parte della società WebUp Marketing Adv Srls 

 

 

si comunica 

 

 

che la stessa non può essere accolta 

 

 

 

per i seguenti motivi 

 

Si premette che, la richiesta con cui ella chiedeva a codesto ufficio l’accesso civico generalizzato 

cita un inesistente art. 22 del D.P.R. 184/2006 (in realtà composto solo da 15 articoli). 

L’amministrazione scrivente ha inteso altamente probabile che volesse riferirsi all’art. 22 della 

Legge 241/1990 che disciplina l’accesso “tradizionale” ai documenti amministrativi, riferimento 

che tuttavia risulta incoerente poiché presupposto del medesimo è il possesso di un interesse diretto, 

concreto ed attuale rispetto ai documenti che risulta manifestamente assente.  

   

In aggiunta, si rileva con riferimento a tutte le voci su cui si basa l’istanza, un disallineamento tra le 

finalità legittime della F.O.I.A. chiaramente individuate agli artt. 1 comma 1 e 2 D.Lgs 33/2013: 

garantire la tutela dei diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione all’attività amministrativa, 

favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali, favorire forme 

diffuse di controllo nell’utilizzo delle risorse pubbliche e promuovere la partecipazione al dibattito 

pubblico e quelle sostanzialmente di natura commerciale addotte dalla società istante a motivazione 

della propria domanda. 

Venendo alle varie voci si rileva quanto segue: 

 Ministero dell’Istruzione e del Merito 

ISTITUTO COMPRENSIVO B. COLLEONI - URGNANO 

Via dei Bersaglieri, 68  – 24059 URGNANO 

Tel 035 892096 

Codice Fiscale: 95200700169  - Codice Meccanografico BGIC8AA007 

E-mail bgic8aa007@istruzione.it  - bgic8aa007@pec.istruzione.it 

www.icurgnano.edu.it 
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Punto 1 Tutte le informazioni richieste sono già accessibili tramite la sezione 

“amministrazione trasparente” del sito istituzionale. 

Punto 2 Questo dato non è nella disponibilità immediata dell’Istituto, anche ammettendo di 

voler fare delle proiezioni basandosi sull’età dei dipendenti, le stesse si 

configurerebbero alla stregua di una rielaborazione dei dati non dovuta come indicato 

al punto 4.2 delle “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione 

delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del d.lgs. 

33/2013”. 

  

Punto 3 Come già detto per il punto 2, anche questo dato non è nella disponibilità immediata 

dell’Istituto né l’informazione è espressamente indicata in un documento scolastico, 

quindi la risposta si configura come una rielaborazione dei dati non dovuta ai sensi 

del punto 4.2 delle “Linee guida” succitate. 

Punto 4 Questa informazione è pubblicata sul sito istituzionale ed è facilmente accessibile. 

 

 

Il richiedente può presentare istanza di riesame al responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza, anche utilizzando l’apposito modulo pubblicato sul sito istituzionale 

dell’amministrazione al link  https://nuvola.madisoft.it/accesso-civico/BGIC8AA007/form/richiedi 

 

Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza decide con provvedimento 

motivato entro il termine di venti giorni. 

 

In alternativa, il richiedente può proporre ricorso al tribunale amministrativo regionale, ai sensi 

dell’art. 116 del d.lgs. n. 104/2010, e/o al difensore civico del/della comune/provincia/regione. 

 

 Il ricorso deve essere notificato all’amministrazione. 

 

 

 

 

 

Urgnano, 28 Giugno 2023  

 

 Il dirigente/responsabile del procedimento 

 

       __________________________________ 
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